
Apiedi nei boschi
e nei parchi della Toscana

Dalmigliorenegoziodigiocatto-

li di Tokyo a come salire a piedi

sulle imponenti torridi rocciadiMete-

ora, in Grecia, fino alle spiagge e alle

cittàpiùadatteper ipiccoli viaggiato-

ri. Torna in libreria inversioneaggior-

nata la guida della Lonely Planet,

«Viaggiare con i bambini» (euro

19,50, Edt)

Se amate andare a piedi, ecco

«Il cammina bambino» (euro

19,50,LeLettere).80 itinerarinelpae-

saggionaturaleeartisticodellaTosca-

na per bambini, genitori, alunni, inse-

gnanti... e adulti curiosi. Si tratta di iti-

nerari a tema, facili da percorrere a

piedi, nelpaesaggionaturale eartisti-

codella Toscana: laghi, cascate, riser-

ve, parchi naturali...

que la camera doppia. Pregi e difet-
ti delle crociere, dei pacchetti-va-
canza, dell’opzione di portare un
amico per il figlio unico. Tour orga-
nizzati versus vacanza all’avventu-
ra. Scambio casa per muoversi a
prezzi modici e ritrovare le piante
sul terrazzo innaffiate.

LACUCINA LOCALE

Cucina locale con cautela: a Parigi
i formaggi «puzzano di piedi», a
New York grande successo per il
«pranzo su Marte», dove Capitan
Orione serve maccheroni giganti al
formaggio. Successo per il té bevu-
to alla beduina, con zolletta di zuc-
chero tra i denti. Bazar e giardini
delle spezie affascinano per le mon-
tagne di zafferano giallo, l’aroma
di cannella, i semi di cumino. Piac-
ciono il mercato torinese di Porta
Palazzo e la Vucciria con le interio-
ra degli animali.

Nella top ten delle vacanze al ma-
re compaiono la Sardegna (prima
classificata), le Isole Cook e il Porto-

gallo. Tra le città vince la messica-
na Oaxaca, seguita da Istanbul,
Londra e Los Angeles (Roma deci-
ma).

Tra le avventure, i safari in Tan-
zania, in Belize tra rovine maya e
giaguari, le Rocky Mountains. Me-
ta europea preferita dai pargoli: la
Tour Eiffel. Rassegnarsi a lunghe
code, salvo scorciatoie anch’esse
non a costo zero: mettersi in mar-
cia all’alba o salire i gradini a piedi
fin dove possibile. Al quinto posto,
dopo i vikinghi danesi, c’è il (carissi-
mo) giro in gondola a Venezia.

I parchi non sono solo Disney-
land e Gardaland: a Copenhagen,
Tivoli e Bakken; più a nord i 45 mi-
lioni di mattoncini di Legoland. A
Sidney l’acquario di Nemo, a Van-
couver le vasche dei candidi belu-
ga. I cinefili in erba possono visita-
re montagne e vallate del Signore
degli Anelli in Nuova Zelanda e,
più di recente, i luoghi di Harry Pot-
ter in Inghilterra: la scuola di Ho-
gwarts è un collage di 4 edifici tra

Oxford e il Northumberland, la
stazione di Hogsmead è quella ve-
ra di un piccolo villaggio nello
Yorkshire. Natale non è per forza
cenone in famiglia: i mercatini di
Dresta e Praga, in Lapponia den-
tro un igloo, a Betlemme con
l’enorme abete issato in piazza e
la mangiatoia nella Chiesa della
Natività.

NONMANGIATE GLI INSETTI!

Capitolo pericoli: ingoiare coleot-
teri in campeggio, le letali cubo-
meduse in Oceania, la malaria in
buona parte dell’Africa, dissente-
ria e disidratazione in Oriente.
Ma il fardello più pesante, per i
genitori in viaggio, è l’ansia. «Not-
te bollente a Chiang may» è il rac-
conto della corsa in ospedale con
il bambino di 8 anni in preda a
febbre alta. Debellata con succes-
so, ma non colpevolizzeremo
quei genitori che alla pensione fa-
miliare da 1 dollaro a notte prefe-
rissero qualche agio in più. ❖

P
MatteoRazzini,diCavriagoinprovinciadiReggioEmilia,èilvincitoredella43ªedizio-

ne del premio Hans Cristian Andersen-Baia delle Favole di Sestri Levante. «Esco così mi
perdo»: questo il titolo della fiaba inedita indicata dalla giuria del Premio presieduta dal
fondatoreDavid Bixio tra le oltre 1500 fiabe pervenute.
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